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REGOLAMENTO PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI E L’ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI IN ECONOMIA.



Articolo 1




Oggetto del regolamento

1. Il presente regolamento disciplina il sistema delle spese in economia  per l’affidamento dei lavori pubblici e l’acquisizione di beni e servizi da parte della società CEV S.p.A. entro i limiti riportati negli articoli seguenti. 

2. Le disposizioni del presente regolamento sono finalizzate ad assicurare lo sviluppo di processi di realizzazione e di acquisto in termini temporali ristretti e con modalità semplificate, nel rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa. 

3. Le norme in esso contenute si armonizzano al D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori,servizi  e forniture  in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE) ed al D.P.R. 20 agosto 2001 n. 384 ( Regolamento di semplificazione dei procedimenti di spese in economia).

4. E’ fatto salvo, per l’affidamento degli incarichi di progettazione, quanto     
 previsto dal D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e relativo emanando  
 regolamento.

5. In presenza di contratti misti, che comprendano contemporaneamente l’erogazione di servizi e/o lavori e/o forniture, si applicherà il criterio di cui all’articolo 14 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163. 

Articolo 2




Limiti di applicazione e divieto generale di frazionamento

1. Le procedure di affidamento dei lavori ed acquisto di beni e/o servizi in economia costituiscono un sistema alternativo e complementare alle gare d’appalto. 

2. Il ricorso all’esecuzione in economia per i lavori è ammesso nei limiti di euro 50.000 per l’amministrazione diretta ed euro 200.000 per il cottimo fiduciario. 

3. Il ricorso all’esecuzione in economia per l’ acquisizione di beni e/o servizi è ammesso fino al limite massimo previsto dalla normativa in vigore pro tempore (attualmente l’articolo 125 c. 9 D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 fissa il limite in euro 211.000 per le amministrazioni a cui è equiparata la società CEV), fatto salvo quanto previsto dal successivo articolo 4 (altri casi particolari di applicazione delle procedure in economia).


4. Gli importi monetari di volta in volta indicati nel presente Regolamento sono sempre da intendersi al netto degli oneri fiscali (I.V.A.). 


5. E’ vietata ogni forma artificiosa di frazionamento dei lavori e delle forniture di beni e/o di servizi al fine di ricondurne l'esecuzione alla disciplina del presente regolamento. 




Articolo 3




Ambito di applicazione

1. L’affidamento dei lavori in economia può essere fatta per le seguenti tipologie di lavori connessi e strumentali allo svolgimento delle funzioni istituzionali della società.

2. L’acquisizione di beni e/o servizi in economia può essere fatta per le tipologie, di seguito appresso elencate a titolo esemplificativo, necessarie a garantire il buon funzionamento della struttura societaria e l’espletamento delle sue varie attività: 




Tipologie di forniture 

· Beni e forniture per l’esecuzione di lavori in economia; 

· Cancelleria, carta, cartucce per stampanti, nastri, toner per uffici e servizi, materiali per disegno, materiali per la fotografia e per la diffusione sonora e visiva, beni di consumo in genere; 

· Carburanti e lubrificanti; 

· Materiali e strumentazioni per l’elettricità e forme diverse di energia; 

· Attrezzature ed apparecchiature ordinarie e speciali per sondaggi, misurazioni e ricerche; 

· Beni ed apparecchiature necessari per la manutenzione di immobili ed impianti comunali; 

· Beni ed attrezzature per la manutenzione, riparazione, sistemazione e completamento di strade ed aree pubbliche comunali e relativi impianti;

· Nonché per le forniture e beni connessi e strumentali allo svolgimento delle funzioni istituzionali della società;




Tipologie di servizi 
· Servizi di manutenzione e riparazione di immobili, impianti ed    attrezzature comunali; 

· Servizi di manutenzione piante ornamentali e aree verdi; 

· Servizi di pulizia, igienizzazione, derattizzazione, disinfestazione e disinfezione degli immobili, delle infrastrutture e dei beni mobili; 

· Servizi connessi alla raccolta e smaltimento dei rifiuti; 

· Servizi di predisposizione, manutenzione, aggiornamento di software, inclusa l’assistenza sistemistica; 

· Servizi di ricerca di mercato, statistica, indagini, studi, rilevazioni;

· Nonché quegli altri servizi connessi e strumentali allo svolgimento delle funzioni istituzionali della società;

3. La società CEV  ha la facoltà di procedere in economia anche per l’acquisizione di beni e/o servizi non espressamente contemplati nel precedente elenco e che comunque siano necessari a garantire lo svolgimento e la continuità delle ordinarie attività pubbliche di gestione dei servizi pubblici locali, purché il Responsabile del procedimento ne dimostri e ne motivi adeguatamente la necessità e la convenienza, disponendone la relativa esecuzione in osservanza del presente Regolamento. 

4. La procedura di acquisto può essere espletata anche in forma telematica. 




Articolo 4




Casi particolari di applicazione della procedura in economia 

1. Il ricorso al sistema delle spese in economia, nei limiti di cui al precedente articolo 2, è altresì consentito nell’ambito delle seguenti categorie generali di lavori:

a) manutenzione o riparazione di opere od impianti quando l'esigenza è rapportata ad eventi imprevedibili e non sia possibile realizzarle con le forme e le procedure previste agli articoli 55, 121, 122; 

b) manutenzione di opere o di impianti di importo non superiore a 100.000 euro; 





c) interventi non programmabili in materia di sicurezza; 





d) lavori che non possono essere differiti, dopo l'infruttuoso 




esperimento delle procedure di gara; 





e) lavori necessari per la compilazione di progetti;




f) completamento di opere o impianti a seguito della risoluzione del 


contratto o in danno dell'appaltatore inadempiente, quando vi è 



necessità e urgenza di completare i lavori.
2.  Il ricorso al sistema delle spese in economia, nei limiti di cui al precedente articolo 2, è altresì consentito per beni e/o servizi di qualsiasi genere nei seguenti casi particolari: 

a) risoluzione di un precedente rapporto contrattuale, o in danno del contraente inadempiente, quando ciò sia ritenuto necessario o conveniente per conseguire la prestazione nel termine previsto dal contratto; 

b) necessità di completare le prestazioni di un contratto in corso, ivi non previste, se non sia possibile imporne l’esecuzione nell’ambito del contratto medesimo; 

c) prestazioni periodiche di servizi, forniture, a seguito della scadenza dei relativi contratti, nelle more dello svolgimento delle ordinarie procedure di scelta del contraente, a cura anche di altri soggetti che operano in base a norma di legge o convenzioni, nella misura strettamente necessaria; 

d) in caso di urgenza, determinata da eventi oggettivamente imprevedibili, al fine di scongiurare situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e salute pubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale. 

3. Resta fermo il generale divieto di artificioso frazionamento di cui all’articolo 2 c. 5. 




Articolo 5




Forme della procedura in economia 

1.   I lavori, le forniture e i servizi in economia possono essere eseguite nelle  seguenti forme: 

· in amministrazione diretta; 

· per cottimo fiduciario (a sua volta distinto in affidamento diretto ovvero con modalità semplificata); 

· in forma mista (cioè parte in amministrazione diretta e parte mediante cottimo fiduciario).

Articolo 6

Procedura in amministrazione diretta

1. Nell’amministrazione diretta il Responsabile del procedimento, non occorrendo l’intervento di alcun imprenditore, organizza ed esegue le 

attività richieste utilizzando materiali e mezzi propri, ovvero acquistandoli o locandoli, utilizzando personale proprio o eventualmente assunto per l’occasione, sotto la propria direzione. 

2. I lavori assunti in amministrazione diretta non possono comportare una spesa complessiva superiore a 50.000 euro.


Articolo 7

Affidamento col sistema del cottimo fiduciario

1. La procedura di cottimo fiduciario consente gli affidamenti dei lavori e le acquisizioni di beni e/o  servizi mediante affidamento a persone o imprese. 

2. Allorquando si sia optato per la procedura di cottimo fiduciario, il Responsabile del procedimento attiva l’affidamento con procedura negoziata nei confronti di idoneo soggetto, secondo le modalità indicate nei successivi articoli. L’idoneità di cui al presente comma si risolve nel possesso dei requisiti di cui al seguente articolo 11. 

3. Resta fermo il rispetto delle tipologie individuate al precedente articolo 3 ed il limite generale fissato dall’articolo 2 del presente Regolamento. 

4. L’affidamento avviene nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione, parità di trattamento. 

Articolo 8

Svolgimento della procedura del cottimo fiduciario mediante affidamento diretto

1. Per affidamento diretto si intende la trattativa diretta rivolta ad una sola persona o impresa. 

2. Si ricorre ad esso per l’affidamento dei lavori fino ad euro 40.000.

3. Si ricorre ad esso, e quindi prescindendo dalla richiesta di più preventivi, nell’ambito dei servizi e forniture nel caso di nota specialità del bene e/o servizio da acquisire, in relazione alle caratteristiche tecniche e del mercato ovvero quando l’importo della spesa non è superiore alla cifra prevista dalla normativa vigente pro tempore per gli affidamenti diretti (oggi 20.000). 

4. L’importo di cui al precedente comma è elevato fino al limite massimo previsto  dalla normativa vigente pro tempore (attualmente l’articolo 5 c. 4 del D.P.R. 20 agosto 2001, n. 384) per l’acquisizione di beni e/o  servizi connessi ad impellenti ed imprevedibili esigenze di ordine pubblico (oggi 40.000). 

5. La richiesta e la conseguente presentazione del preventivo relativo alla fornitura o al servizio richiesto di regola avvengono in forma scritta, ovvero a mezzo fax o e-mail. In casi di particolare urgenza ovvero per importi inferiori a € 2.000,00, la richiesta di presentazione del preventivo 
potrà essere formulata anche in via breve. 

6. È in ogni caso data facoltà al Responsabile del procedimento ricorrere all’affidamento con modalità semplificata di cui al successivo articolo 9 e ss. anche in relazione ad importi inferiori a quelli previsti dal presente Regolamento per l’affidamento diretto. 


Articolo 9

Svolgimento della procedura del cottimo fiduciario mediante modalità semplificata

1. Per lavori di importo pari o superiore ad euro 40.000 e fino ad euro 200.000 l’affidamento mediante cottimo fiduciario avviene nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione, parità di trattamento, previa consultazione di almeno cinque operatori economici,inclusi nell’elenco di operatori economici predisposti dalla Stazione appaltante.

2. L’affidamento con modalità semplificata potrà avvenire per l’acquisizione di beni o  servizi di importi compresi tra la soglia di cui al suindicato articolo 8 c. 2 (euro 20.000) ed il limite generale di cui al suindicato articolo 2 c. 3 mediante la richiesta di almeno cinque preventivi a soggetti inclusi nell’Albo Fornitori costituito a norma del successivo articolo 11 del presente  regolamento, che ne determina altresì i criteri di scelta. 

3. Nel caso in cui nell’Albo Fornitori non sia contemplata la categoria merceologica richiesta, la scelta dei soggetti a cui richiedere i preventivi, non meno di cinque, quando possibile, rimane di competenza del Responsabile del procedimento che, a propria discrezione e responsabilità,  individuerà i soggetti ritenuti più idonei. 

4. L’indagine/interpello/trattativa potrà avvenire attraverso gara informale da esperirsi mediante invio di richiesta di preventivi-offerta, nelle seguenti forme:  busta chiusa o sistemi telematici atti a garantire la segretezza dell’offerta. 

5. Per importi non superiori al 25% del limite di cui all’articolo 8 c. 2 e c. 3 è possibile ricorrere alle seguenti forme alternative: fax, e-mail ovvero attraverso indagine telefonica e registrazione dei dati da parte dell’ufficio che conduce la procedura. 

6. Il tempo utile concesso ai soggetti per la presentazione delle offerte, di norma, è pari a 10 giorni di calendario; ove sussistano specifiche ragioni di urgenza detto termine potrà essere discrezionalmente abbreviato dal Responsabile del procedimento. Per particolari ragioni di complessità dell’offerta richiesta, detto termine potrà essere innalzato fino a 15 giorni. 

7. Il preventivo richiesto o la lettera d’invito dovranno essere conformi a modelli standard predisposti dalla società. 

8. I preventivi possono essere richiesti anche sulla base di progetti esecutivi. 

9. L’esame e la scelta dei preventivi avviene in base all’offerta più vantaggiosa, in relazione a quanto previsto nella lettera d’invito. 

Articolo 10

Qualificazione dei soggetti nell’affidamento con modalità semplificata

1. Per la partecipazione dei soggetti nell’affidamento con modalità semplificata, si richiede l’iscrizione alla Camera di Commercio per l’attività oggetto dell’appalto, l’inesistenza di cause di esclusione di cui all’art. 38 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m. e l’assenza di impedimenti a contrarre con la Pubblica Amministrazione nonché il rispetto della normativa relativa al diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 12 marzo 1999 n. 68, nonché i requisiti di cui al punto 2 dell’art.11.

2. Nel rispetto dei principi di celerità e semplificazione amministrativa i suddetti requisiti potranno essere autocertificati dai soggetti concorrenti nelle vigenti forme di legge. Il Responsabile del procedimento si attiva affinché l’aggiudicatario confermi, prima della stipulazione del contratto nelle forme di seguito indicate all’articolo 14, il permanere delle condizioni già attestate in sede di iscrizione all’Elenco degli Operatori Economici.  

3. L’assenza del permanere delle condizioni che consentono l’iscrizione all’Elenco implica l’esclusione automatica del soggetto risultato originariamente il miglior offerente ed il conseguente subentro del secondo classificato, al quale saranno a sua volta estese le suindicate verifiche.  

Articolo 11

Elenco degli operatori economici

1. La scelta dei soggetti cui inviare la richiesta di preventivi al fine della realizzazione dei lavori e dell’acquisizione di beni e servizi in economia 

2. avverrà, ove possibile, all’interno dell’Albo degli Operatori Economici  appositamente costituito a norma del presente articolo e mediante la modalità del sorteggio, assicurando la massima trasparenza. 

3. Per l’iscrizione all’Elenco degli Operatori Economici della società CEV, i soggetti interessati dovranno essere in possesso dei requisiti di idoneità morale, capacità tecnico - professionale ed economico - finanziaria prescritti per prestazioni di pari importo affidate con le procedure ordinarie di scelta del contraente e presentare documentata istanza sulla base delle indicazioni fornite dalla struttura responsabile della gestione dell’Albo. A tal fine le istanze potranno essere presentate entro il termine indicato nell’avviso che verrà all’uopo pubblicato e, previa verifica positiva dei requisiti richiesti, consentiranno l’iscrizione del soggetto istante all’Elenco nel rispetto dell’ordine cronologico. Gli elenchi sono soggetti ad aggiornamento con cadenza almeno annuale. 

4. In sede di aggiornamento/verifiche dell’Elenco degli operatori economici, la mancata risposta da parte del soggetto sollecitato allo scopo dalla CEV S.p.A. determina, trascorsi 30 giorni dalla ricezione della nota, la sospensione dall’Albo stesso. Decorsi ulteriori 60 giorni dalla scadenza del termine di cui al precedente capoverso, è disposta la cancellazione dall’Elenco degli Operatori Economici. 

5. L’iscrizione all’Elenco degli Operatori economici è altresì subordinata ad una dichiarazione di piena conoscenza ed accettazione delle disposizioni di cui al presente regolamento da parte dei soggetti interessati all’iscrizione medesima. 

6. Il numero dei soggetti attinti dall’Elenco di cui al presente articolo mediante sorteggio, effettuabile con idonei strumenti anche informatici, non potrà essere inferiore a cinque, ove possibile in relazione al numero delle iscrizioni presenti nello stesso; dal sorteggio dovranno essere esclusi i soggetti già interpellati nell’anno in corso. 

7. L’elenco dei soggetti da invitare alla gara potrà – a discrezione del Responsabile del procedimento – essere integrato con soggetti di fiducia della società CEV e/o da altri soggetti aventi alta specializzazione rispetto all’oggetto della gara. Tali soggetti potranno anche non essere iscritti nell’Elenco degli Operatori economici, ma dovranno comunque presentare la documentazione di cui al precedente comma 2. 

8. Il suddetto Albo e/o Elenco risulta suddiviso per categorie merceologiche e ciascun soggetto potrà essere iscritto a più categorie. 

9. I soggetti iscritti nel suddetto Albo e/o Elenco sono tenuti a comunicare tempestivamente le eventuali variazioni, relative a dati e notizie fornite per la propria iscrizione, che si verificassero nel corso dell’anno. 

10. Il venir meno delle condizioni che consentono l’iscrizione all’Albo di cui al presente articolo determina la automatica decadenza dall’Albo medesimo. 

11. Potranno essere inclusi d’ufficio nell’Elenco in questione, da parte del Servizio responsabile della tenuta dell’Albo, anche su segnalazione dei Responsabili delle altre strutture, i soggetti di fiducia di provata e notoria idoneità. Anche per i soggetti di fiducia rimane l’obbligo della presentazione della necessaria documentazione e della segnalazione di eventuali variazioni intervenute nei dati in possesso della società CEV. 

12. La cancellazione dall’Albo Fornitori e/o Elenco degli Operatori Economici è disposta nei seguenti casi: 

a. a richiesta del soggetto medesimo; 

b. quando il soggetto si sia reso colpevole di dichiarazioni mendaci, in qualunque modo accertate dalla società CEV S.p.A.; 

c. quando risulti accertata la negligenza o malafede del soggetto in sede di svolgimento di prestazioni contrattuali in genere; 

d. quando il soggetto si trovi sottoposto a procedura concorsuale (anche se solo iniziata); 

e. quando il soggetto non presenti offerte in tre gare consecutive; 

f. in caso di cessazione dell’attività; 

g. qualora vengano meno i requisiti per l’iscrizione o, comunque, per concludere contratti con la pubblica amministrazione. 

13. La cancellazione è eseguita d’ufficio e rimane a discrezione della società CEV S.p.A. la contestazione al soggetto dei fatti che la motivano. 

14. La cancellazione dall’Albo e/o Elenco viene disposta con Determinazione del Servizio responsabile della tenuta dell’Albo stesso. 

15. L’eventuale reiscrizione è subordinata al rispetto dei requisiti di ammissione di cui sopra. Nei suindicati casi lett. b) e c) la reiscrizione non sarà possibile se non è trascorso un periodo minimo di tre anni dalla cancellazione. 

Articolo 12

Responsabile del procedimento

1. Il Responsabile del procedimento è il responsabile indicato dal CDA del C.E.V. o dal Legale Rappresentante.  

2. Il Responsabile del procedimento effettua l’impegno delle risorse finanziarie necessarie alla realizzazione dei lavori ed all’acquisizione dei beni e/o servizi di cui al presente regolamento. 

3. Il Responsabile del procedimento, inoltre, provvede all’emanazione di idonea determinazione a contrattare ai sensi della normativa vigente pro tempore. 

4. Al Responsabile del procedimento sono demandate, per ogni intervento da eseguirsi, l’organizzazione e le procedure per l’autorizzazione, la scelta, l’affidamento, l’emissione di ordinativi, l’esecuzione, le verifiche di regolarità e di collaudo, se previsto, nel rispetto delle norme previste dal vigente regolamento. 

5. Per la realizzazione dei lavori e per l’acquisizione dei beni e dei servizi in amministrazione diretta o affidamento diretto, il Responsabile del procedimento si avvale delle rilevazioni dei prezzi di mercato effettuate da amministrazioni od enti a ciò preposti ai fini di orientamento e della valutazione della congruità dei prezzi stessi in sede di offerta. Tale valutazione deve essere espressa in forma scritta a cura dello stesso Responsabile. 

6. In ogni caso il Responsabile del procedimento compirà le opportune verifiche per accertarsi che le condizioni praticate dai fornitori siano allineate a quelle di mercato al tempo vigenti, nel rispetto dei principi di cui all’articolo 1 c. 2. Le risultanze delle verifiche devono essere evidenziate nell’atto di affidamento. 

7. Il Responsabile del procedimento che disponga in violazione del presente regolamento, a fronte di fattispecie per le quali vige l’obbligo di applicazione, risponde a titolo personale delle obbligazioni eventualmente assunte. 

Articolo 13

Modalità di scelta del contraente e criteri di aggiudicazione

1. L’esame dei preventivi spetta al Responsabile del procedimento mediante l’applicazione del criterio indicato nella lettera d’invito o nel capitolato speciale. 

2. I criteri da adottare potranno essere: 

a. criterio del prezzo più basso (quando vengono confrontati esclusivamente i prezzi offerti); 

b. criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa (quando vengono presi in considerazione sia il prezzo che la qualità dei lavori, del prodotto o del servizio offerti, sulla base di elementi  punteggi variabili espressamente indicati nella lettera d’invito o nel capitolato speciale). 

3. In entrambi i suindicati casi sono ammesse esclusivamente offerte in ribasso sui prezzi posti a base di gara. 

4. Resta ferma la generale possibilità di decidere di non procedere all’aggiudicazione ovvero alla stipula del contratto, secondo le disposizioni di cui al presente Regolamento, se nessuna offerta pervenuta risulti, a giudizio del Responsabile del procedimento, conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. 

5. è ammessa la possibilità di orientare la scelta di beni e/o servizi secondo criteri ambientali, anche selezionando i potenziali affidatari in base al comportamento ed alla loro attenzione verso il problema della protezione ambientale. 

6. Le facoltà di cui al precedente comma devono, in ogni caso, garantire il rispetto del principio della libertà di concorrenza e non potranno 

introdurre fattori discriminanti allo scopo di favorire determinati concorrenti a scapito di altri. 

Articolo 14

Stipulazione del contratto e garanzie

1. La  stipulazione dei contratti relativi all’acquisizione di beni e servizi in economia dovrà avvenire conformemente al vigente regolamento. 

2. È fatta comunque salva la possibilità di stipulare il contratto per mezzo di corrispondenza – secondo l’uso commerciale – quando venga concluso con ditte commerciali ovvero per scrittura privata ovvero mediante accettazione del soggetto in calce alla determina di affidamento (nel caso di importi fino al limite previsto per gli affidamenti diretti) ovvero per accettazione dell’ordine (nel caso di importo non superiore al 25% del limite previsto per gli affidamenti diretti - € 5.000,00 ). 

3. Per i lavori e le acquisizioni di importi fino al limite previsti per gli affidamenti diretti non è richiesta la prestazione di cauzione definitiva da parte del soggetto contraente. 

4. Per i lavori e le acquisizioni di importi compresi fra detto limite ed il limite generale di cui al suindicato articolo 2 è possibile, a cura del Responsabile del procedimento, prevedere la prestazione di una cauzione definitiva variabile fra il 5% e il 10% del valore dell’appalto, a seconda dell’importanza di quest’ultimo; in casi di particolare importanza è riconosciuto il potere discrezionale del Responsabile del procedimento di richiedere altresì la prestazione di una cauzione provvisoria del 2%  del valore della spesa. 

5. In ogni caso il versamento della cauzione, sia quella provvisoria che quella definitiva, dovrà essere previsto e regolamentato (modalità di versamento, entità, modalità di svincolo) nei capitolati speciali o nei fogli di prescrizioni relativi alle varie procedure d’appalto; in caso contrario, nessuna cauzione potrà essere pretesa. 

6. La prestazione della cauzione provvisoria potrà avvenire, oltre che nei casi previsti dal regolamento per la Disciplina dei Contratti, anche mediante presentazione di assegno circolare NON TRASFERIBILE intestato a “CEV S.p.A”. 

Articolo 15

Forniture e servizi  complementari

1. Qualora nel corso dell’esecuzione contrattuale si verifichino cause impreviste ed imprevedibili che richiedano prestazioni aggiuntive e/o complementari, il Responsabile del procedimento, previa assunzione dell’impegno di spesa, può far eseguire al soggetto affidatario lavori, forniture  e/o servizi complementari nel limite del 50% dell’importo di aggiudicazione e fatto salvo comunque il rispetto di tale percentuale, l’importo delle prestazioni complementari non potrà essere superiore a € 20.000 per servizi e/o forniture e ad € 40.000 per lavori. 

2. Il soggetto affidatario è sempre obbligato ad effettuare ulteriori prestazioni, alle stesse condizioni già pattuite, ma nel limite di un valore ulteriore non superiore al 20% del contratto originario. 

Articolo 16

Verifica della prestazione

1. I lavori, beni e i  servizi ottenuti sono soggetti, rispettivamente, a collaudo o attestazione di regolare esecuzione entro 60 giorni dall’acquisizione. 

2. La verifica e l’attestazione di regolare esecuzione della prestazione o di regolare collaudo della fornitura sono effettuati dal Responsabile del procedimento ovvero da altro personale all’uopo designato dal Responsabile stesso. 

3. Detta attestazione potrà assumere le seguenti forme: 

a. visto di attestazione apposto direttamente sulla fattura o nel provvedimento di liquidazione; 

b. predisposizione di apposito documento se necessario eseguito in contraddittorio con il fornitore. 

4. Qualora la controparte non adempia agli obblighi derivanti dal rapporto, questa società si può avvalere degli strumenti di risoluzione contrattuale e risarcimento danni, ove non ritenga più efficace il ricorso all’esecuzione in danno, previa diffida. 

Articolo 17

Modalità e termini di pagamento

1. Il pagamento delle prestazioni eseguite avverrà entro 90 giorni dalla data di arrivo delle fatture ovvero entro diverso termine contrattualmente definito, da emettersi secondo le norme fiscali in vigore. Si precisa che la fattura si intende “ricevuta” dalla società CEV al momento della protocollazione presso il protocollo generale della stessa. Nel caso in cui i pagamenti siano a valere di fondi provenienti da terzi, la società potrà prevedere scadenze di pagamento differenti in base ai tempi di ricezione dei fondi stessi. 

2. Alla fattura dovranno essere obbligatoriamente allegati gli ordinativi (o loro copia) emessi dalla CEV S.p.A. o, quantomeno, dovrà essere indicato sulle fatture il numero ed il responsabile dell’ordine. 

3. La fattura errata per differenze riscontrate nel prezzo, qualità, trasporto, consegna, ecc. sarà posta in pagamento previo ricevimento della nota di accredito da parte dell’Affidataria. In questo caso il termine di pagamento per la società decorrerà a partire dalla data di ricevimento della regolarizzazione da parte della stessa. 

4. Nel caso la verifica della prestazione sia interamente o parzialmente negativa e, dunque, la fattura non sia liquidabile, il Responsabile del procedimento proporrà le proprie contestazioni all’affidatario restituendo la fattura con l’effetto di sospendere il termine di cui al precedente comma 1. 

5. Non si accettano tratte o ricevute bancarie. 

6. Ulteriori e diverse modalità contrattuali saranno definite di volta in volta. 
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